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INTRODUZIONE  E CONTESTO

Un rapido approccio al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali protette 

Come affermato nella Convenzione delle Nazioni Unite sui diritti delle persone con disabilità, “la disabilità
non è una caratteristica intrinseca dell'individuo, ma il risultato negativo e variabile dell'interazione tra la
persona, con le sue caratteristiche fisiche, mentali, intellettuali, relazionali o sensoriali, e le barriere, materiali
o immateriali, poste dai contesti in cui vive”. Questa comprensione fondamentale evidenzia una verità
cruciale: il contesto è la variabile che determina le difficoltà. Quando le barriere vengono rimosse, la
partecipazione diventa possibile ed emergono opportunità di impegno significativo.

Il turismo accessibile e inclusivo garantisce che tutti possano partecipare pienamente ai viaggi e alle attività
del tempo libero. Questo approccio non solo soddisfa le responsabilità etiche e legali, ma promuove anche
l'equità sociale e arricchisce l'esperienza turistica per tutti. Tuttavia, non tutti i siti turistici sono preparati in
tal senso. Per esempio, le aree naturali spesso pongono delle sfide a causa dei loro terreni irregolari e dei
loro design tradizionali; di conseguenza, il turismo accessibile in natura comporta soluzioni innovative per
rendere questi spazi navigabili e piacevoli per i visitatori con disabilità fisiche, sensoriali o cognitive. Tuttavia,
gli investimenti non sono stati sufficienti e spesso mancano infrastrutture adeguate per garantire che le
attività turistiche siano per tutti. 

Anche le guide delle aree naturali e gli operatori turistici svolgono un ruolo fondamentale nel colmare il
divario tra le sfide dell'accessibilità e le esperienze inclusive. Adottando i principi della progettazione
inclusiva, garantiscono che i sentieri, i centri visitatori e le attività siano accessibili a tutti. Le guide possono
favorire connessioni significative adattando i metodi interpretativi alle diverse esigenze, utilizzando
strumenti tattili, visivi o uditivi e fornendo servizi su misura. Gli operatori, a loro volta, possono creare un'
inclusività sistemica attraverso la formazione, la collaborazione con le parti interessate e l'integrazione
dell'accessibilità nella progettazione di servizi e infrastrutture.

In questo contesto, il progetto DIANA - Developing Inclusive and Accessible Natural Areas (Sviluppo di aree
naturali inclusive e accessibili) emerge come un'iniziativa volta a rendere le aree naturali accessibili e
inclusive. Questo progetto Erasmus+ (KA210 VET - Small-scale partnerships in vocational education and
training project) è attuato da tre organizzazioni europee provenienti da Italia, Macedonia e Spagna e
combina ricerca, coinvolgimento degli stakeholder e buone pratiche per creare un quadro completo per il
turismo inclusivo. Al centro del progetto DIANA c'è lo sviluppo di un kit di strumenti di formazione
progettato per fornire a guide, operatori e gestori di parchi le competenze e le conoscenze necessarie per
offrire esperienze di turismo accessibile. Il kit comprende strategie attuabili e strumenti pratici per
affrontare l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale, in linea con i principi della sostenibilità e della
progettazione universale.

Questo kit di formazione è stato progettato all'insegna della versatilità, consentendo un utilizzo sia globale
che parziale. Ogni modulo è stato sviluppato come pillola formativa a sé stante, consentendo agli utenti di
selezionare e implementare i contenuti specifici più rilevanti per le loro esigenze. Sia che venga utilizzato
nella sua interezza per un approccio globale al turismo accessibile e inclusivo nelle aree naturali, sia che
venga impiegato singolarmente per colmare lacune o obiettivi formativi specifici, il kit di strumenti offre
flessibilità e praticità per diversi contesti e pubblici. Questa struttura modulare assicura che il kit di
strumenti si adatti perfettamente a vari contesti educativi, operativi e organizzativi.

Grazie alla sua attenzione alla formazione e all'innovazione, il progetto DIANA sottolinea l'importanza
dell'azione collettiva per trasformare il turismo naturale in un settore inclusivo. Questo kit di strumenti non è
solo una risorsa, ma un invito all'azione affinché l'industria del turismo abbracci l'accessibilità come valore
fondamentale, garantendo a tutti l'opportunità di entrare in contatto con la natura alle proprie condizioni.

https://dianaerasmus.eu/
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Obiettivi principali del Toolkit

 Comprendere l'accessibilità e l'inclusività: Sensibilizzare sull'importanza del turismo accessibile nelle

aree naturali e garantire che guide, operatori turistici e altri partecipanti comprendano le esigenze delle

persone con disabilità fisiche, cognitive e sensoriali.

1.

Sviluppare le competenze per un turismo inclusivo e accessibile:  Dotare le guide naturalistiche, gli

interpreti del patrimonio culturale, gli accompagnatori turistici, gli operatori turistici e i gestori dei parchi

delle conoscenze e le competenze pratiche necessarie per un turismo inclusivo e accessibile.

2.

Implementazione di infrastrutture e servizi accessibili:  Fornire strategie attuabili per migliorare

l'accessibilità fisica, cognitiva e sensoriale degli ambienti e dei servizi naturali.

3.

Promuovere la sostenibilità e la collaborazione: Assicurare che i miglioramenti dell'accessibilità siano

allineati con gli obiettivi di sostenibilità e promuovere la collaborazione tra le parti interessate, comprese

le comunità locali, le organizzazioni di persone con disabilità (con attenzione alle diversità funzionali) e

gli enti ambientali.

4.
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Sintesi

Questo modulo mira a fornire ai partecipanti le conoscenze pratiche e teoriche per commercializzare

efficacemente i servizi turistici che si rivolgono a tutti gli individui, enfatizzando l'inclusività e l'accessibilità

negli sforzi promozionali.

Il modulo 8 è incentrato sulla commercializzazione di servizi turistici accessibili, offrendo strategie per

attrarre turisti con esigenze diverse. Si sottolinea l'uso delle piattaforme digitali e dei social media per

promuovere l'inclusività, raggiungendo un ampio pubblico con contenuti che mostrano l'accessibilità.

Eventi e iniziative speciali, come il progetto Inclusive Smart Tourism in Macedonia del Nord, sono evidenziati

come modi efficaci per aumentare la consapevolezza e migliorare la reputazione di una destinazione in

materia di inclusività. Vengono inoltre condivisi casi di studio di successo, che dimostrano programmi che

sono riusciti ad attrarre gruppi diversi.

Per concludere, i partecipanti creano una “pillola di comunicazione”, un messaggio breve e d'impatto per

promuovere i loro servizi in prospettiva accessibile, questo consentirà di mettere in pratica questi concetti.

1.Strategie per la commercializzazione di servizi turistici accessibili.

1.1. Il concetto di piano di marketing strategico.

Il piano di marketing strategico per i servizi accessibili nei settori del turismo e del tempo libero si basa sulla

conoscenza approfondita della domanda del mercato turistico e del tempo libero, utilizzando gli strumenti

dell'informazione e dell'intelligence di mercato. 

L'intelligence di mercato è l'informazione che abbiamo su un mercato specifico (ad esempio, il segmento

senior/silver, il segmento WHOP-Wealthy Healthy Old People, il segmento delle persone a mobilità ridotta).

Con queste informazioni costruiamo il piano di marketing strategico e il piano di marketing operativo per

qualsiasi tipo di servizio turistico accessibile. 

All'interno del piano strategico, definiamo strategie orientate alla notorietà (quantitative) e strategie

orientate al posizionamento e al riconoscimento del marchio (qualitative). Le linee strategiche (ad esempio,

la stagionalità di un particolare segmento della domanda) si basano sulle tendenze e sulle informazioni di

mercato precedentemente identificate.

All'interno del piano operativo, si definiscono le diverse attività di ingresso nel mercato da implementare (ad

esempio, una campagna di marketing digitale o la partecipazione a una fiera sul turismo accessibile). In

ogni caso, è necessario stabilire una combinazione equilibrata tra strategie e azioni offline e online.

TRAINING MODULES 

PARTE SECONDA- ACCESSIBILITÀ E INCLUSIVITÀ: STRUMENTI CHIAVE DA
METTERE IN PRATICA

Modulo 8: Marketing e promozione del turismo accessibile e inclusivo
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1.2. Informazioni sul mercato e market intelligence. 

L'“intelligence di mercato” è l'informazione di cui disponiamo sul mercato, una volta interpretata dagli

esperti del settore (ad esempio in materia di sport, cultura, natura, posizionamento dei prodotti, canali di

distribuzione). Le informazioni di mercato ci servono per prendere decisioni consapevoli in materia di

marketing e promozione (ad esempio, i canali di comunicazione preferenziali utilizzati da uno specifico

segmento della popolazione o la domanda turistica). 

L'intelligence di mercato ci permette di prendere decisioni di marketing consapevoli e differenziate, che

possono essere prese sia dalle destinazioni/ autorità pubbliche che da aziende private, associazioni, ONG,

organizzazioni di supporto alle imprese (BSO), ecc.   

La market intelligence, in ogni destinazione o mercato in uscita, si basa anche su: attori chiave del settore,

heavy user, decision maker, stakeholder locali, gruppi di interesse; oltre alla domanda.

Le informazioni e l'intelligence di mercato sono fondamentali per identificare i segmenti e i profili più

adeguati della società/del mercato del tempo libero e del turismo, a cui indirizzare una campagna di

comunicazione/promozione.

1.3. Informazioni di mercato e identificazione del pubblico.

All'interno del processo di identificazione del pubblico/della domanda possiamo trovare segmenti

generali/ampi (ad esempio, il mercato senior/ silver) e segmenti specifici/ ipersegmentati/nicchie di

mercato: ad esempio, persone con una diversità funzionale molto specifica o un' intolleranza alimentare

molto specifica.

La segmentazione e l'iper-segmentazione della domanda si basano su fattori motivazionali e funzionali.

I profili dei turisti/visitatori sono legati al tipo di servizi e prodotti turistici che desiderano e possono

acquistare nella destinazione (ad esempio, percorsi del patrimonio culturale adattati). 

L'analisi di benchmarking dei prodotti/servizi, che identifica i parametri dei prodotti reali già presenti sul

mercato, completa la segmentazione della domanda. 

Esempi di parametri di prodotto: durata, componenti, prezzo, canale di distribuzione preferito. I principali

fattori funzionali della domanda turistica e di svago, di cui dobbiamo tenere conto, sono: età, sesso, stato di

famiglia, tipo e dimensione del gruppo (familiare, aziendale, club/associazione, MICE, ecc.), gruppo sociale,

tendenze sessuali, livello culturale, livello di istruzione, diversità funzionale, mobilità ridotta/capacità di

movimento, religione, nazionalità, preferenze alimentari/stile di nutrizione, allergie e intolleranze alimentari,

capacità di acquisto/livello economico, ecc.

I fattori motivazionali e funzionali della domanda di turismo e tempo libero sono fondamentali nei processi

di ideazione, progettazione e sviluppo dei prodotti. 

Sono anche fondamentali nella pianificazione delle visite e nella definizione della capacità di portata delle

risorse, delle attrazioni, dei siti, delle destinazioni, degli spazi per il tempo libero e il turismo in generale.
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2. Piano di comunicazione

Un piano di comunicazione ben strutturato è essenziale per promuovere efficacemente i servizi o le
destinazioni turistiche. Questo piano delinea la strategia per raggiungere il pubblico giusto, definire
l'immagine del marchio e bilanciare le varie azioni promozionali.

Gli elementi fondamentali di un piano di comunicazione sono:
Identificazione del pubblico: il primo passo consiste nell'identificare e comprendere il pubblico target o
i segmenti di domanda. Questo può includere la segmentazione, l' ipersegmentazione, la creazione di
buyer personas e l'identificazione di profili, nicchie e segmenti specifici. Gli strumenti di market
intelligence possono fornire indicazioni preziose per adattare gli sforzi di comunicazione alle esigenze e
alle preferenze di ciascun gruppo.

1.

Considerazione dei fattori esterni e interni: Un piano efficace tiene conto dei fattori condizionanti
esterni o interni che possono influire sulla comunicazione. Ad esempio, la connessione limitata nelle
aree rurali, l'accesso ai social media e le condizioni di salute e sicurezza nel luogo di destinazione.
Riconoscere questi fattori aiuta ad adattare l'approccio alla comunicazione per superare le potenziali
barriere.

2.

Rapporti con i media: È fondamentale costruire relazioni solide con i mezzi di comunicazione. Ciò
include la collaborazione con i media di interesse generale e con quelli di interesse speciale, che
possono contribuire ad aumentare la portata e la visibilità. Adattare i messaggi alle esigenze di ciascun
tipo di media assicura che le informazioni risuonino con pubblici diversi.

3.

Immagine e identità aziendale: La definizione dell'immagine e dell'identità aziendale è essenziale per
stabilire un marchio riconoscibile. Ciò implica la creazione di elementi chiave visivi e uditivi come loghi,
colori, jingle e immagini. Un'identità aziendale distinta, con una strategia di packaging differenziata e
messaggi chiave chiari (slogan o claim), posiziona il prodotto o il servizio sul mercato in modo efficace.
Un manuale di identità aziendale può fornire linee guida per mantenere la coerenza tra tutti i materiali.

4.

Tempistica e coordinamento stagionale: Il piano di comunicazione deve essere in linea con i modelli
stagionali del turismo. La tempistica è importante per coordinare le campagne e massimizzare l'impatto
nei periodi di alta domanda. Ciò potrebbe significare il lancio di promozioni o eventi specifici che si
allineano ai periodi di punta del turismo o a particolari festività.

5.

Reputazione online e bilanciamento dei canali: Una strategia di notorietà online è fondamentale
nell'odierna era digitale. Bilanciare le azioni online e offline assicura che il marchio raggiunga il pubblico
attraverso più punti di contatto. Le azioni online possono includere campagne sui social media e
contenuti del sito web, mentre le azioni offline comprendono fiere, mostre, roadshow ed eventi
promozionali come degustazioni di vini o presentazioni di destinazioni.

6.

Esempi di attività offline: Le attività offline svolgono un ruolo essenziale nella costruzione di una forte
presenza. Esse comprendono la partecipazione a fiere e mostre, l'organizzazione di eventi
promozionali, l'organizzazione di show cooking, degustazioni di vini e seminari sui prodotti. Le attività di
networking come i fam trip (viaggi di conoscenza), i blog/vlog trip e i workshop commerciali offrono
connessioni esperienziali con il marchio e possono favorire il passaparola.

7.

In sintesi, un piano di comunicazione completo identifica il pubblico di riferimento, tiene conto dei fattori di
influenza, costruisce relazioni con i media e stabilisce una chiara immagine e identità del marchio.
Coordinando i tempi con la stagionalità e bilanciando le strategie online e offline, gli operatori turistici
possono creare un piano coeso che promuova efficacemente i loro servizi o la loro destinazione a un
pubblico ampio e rilevante.



3. Utilizzare le piattaforme digitali e i social media per promuovere l'inclusività.

Le piattaforme digitali e i social media sono strumenti potenti per promuovere l'inclusività nel turismo.
Questi canali consentono agli operatori turistici di raggiungere un pubblico ampio e diversificato e di
mostrare il loro impegno per esperienze accessibili. In questa sezione troverete alcune strategie chiave per
sfruttare al meglio le piattaforme digitali.
Sfruttando efficacemente le piattaforme digitali e i social media, gli operatori turistici possono creare
un'immagine del marchio più inclusiva e rendere i loro servizi più visibili a tutti i potenziali viaggiatori.

Evidenziare le caratteristiche di accessibilità. Condividete foto, video e descrizioni che mettano in
evidenza le vostre strutture accessibili, come rampe per sedie a rotelle, bagni accessibili e segnaletica
in braille. Anche le testimonianze di ospiti con esigenze diverse possono aggiungere autenticità e creare
fiducia.
Coinvolgete il vostro pubblico. Utilizzate i social media per comunicare direttamente con le persone.
Rispondete apertamente alle domande sull'accessibilità e incoraggiate le recensioni o i feedback sui
servizi accessibili. Questa interazione dimostra ai potenziali clienti che state ascoltando le loro esigenze
e che vi impegnate per l'inclusività.
Creazione e condivisione di contenuti. Pubblicate regolarmente contenuti incentrati sull'inclusività,
come blog post su consigli di viaggio accessibili o storie di viaggiatori diversi che usufruiscono dei vostri
servizi. Collaborate con influencer e blogger che sostengono il turismo accessibile per raggiungere un
pubblico più ampio.
Usate un linguaggio e un'immagine inclusivi. Assicuratevi che il vostro linguaggio sia accogliente e
inclusivo, evitando gli stereotipi e mettendo in risalto le differenze. Utilizzate immagini che rappresentino
una gamma di abilità, età e background per far sentire tutti benvenuti.
Creare pagine dedicate all'accessibilità. Sul vostro sito web, create una pagina dedicata a tutti i
servizi accessibili. Assicuratevi che queste informazioni siano facili da trovare e vengano aggiornate
regolarmente, in modo da aiutare i clienti con esigenze specifiche a pianificare con sicurezza i loro
viaggi.

4. Eventi speciali e iniziative di sensibilizzazione (ad esempio, il progetto Inclusive Smart
Tourism nella Macedonia settentrionale).

Esistono diverse opzioni di eventi e iniziative per sensibilizzare all'accessibilità e all'inclusività nei settori del

turismo e del tempo libero:

Sessioni pubbliche di informazione/diffusione sui diversi elementi presenti sul territorio per adattarlo

all'accessibilità e all'inclusività, ad esempio: segnaletica, segnaletica intelligente, rampe, sentieri adattati,

parcheggi adattati, servizi igienici adattati e altre strutture, accesso adattato ai siti pubblici, visite virtuali

e mostre immersive, altre tecnologie adatte per adattare i luoghi e le esperienze turistiche alle persone

con diversità funzionali: psichiche, fisiche, cognitive. 

Queste sessioni di informazione/divulgazione possono essere adattate a diverse tipologie di pubblico:

          Pubblico generale

     Attori e stakeholder di interesse specifico, ad es: ONG, società di consulenza sull'accessibilità e

l'inclusività

         Attori dell'ospitalità e del turismo, ad esempio: agenti di viaggio/tour operator in incoming e outgoing,

produttori turistici locali, alloggi, trasporti, guide e interpreti del patrimonio, gestori di siti/monumenti/musei.

Idealmente, questo tipo di eventi deve essere accompagnato da campagne sui media e sui social media a

sostegno degli eventi dal vivo: faccia a faccia, online o ibridi.  
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È di fondamentale importanza che queste sessioni e campagne siano aperte a tutti i tipi di segmenti e

parametri di: età, cultura, nazionalità, livello sociale, religione, etnia, genere, tendenza sessuale, ecc.

rispondendo adeguatamente alla ricca diversità umana nelle destinazioni.

Le strategie di gamification possono essere utilizzate per rendere le sessioni e le campagne più attraenti

per i nativi digitali/giovani generazioni X e Z.

5.Casi di studio/esempi: campagne di successo che hanno attratto gruppi diversi.

Campagna “Sensea” sul turismo marino inclusivo nel Comune di Baiona, Pontevedra (Spagna). 

“Sensea” è un'iniziativa che cerca di aprire la regione della Galizia al mondo esterno includendo tutti i gruppi

senza eccezioni. La Galizia intende promuovere e diffondere il suo patrimonio marino e nautico come

destinazione di riferimento unica, per una gamma innovativa e migliorata di prodotti e itinerari turistici,

come quelli che fanno parte della campagna “Sensea”. 

Un insieme di attività nautiche tradizionali, sportive e ricreative fanno parte dei porti galiziani, dei loro usi e

del rapporto tra la Galizia e il mare.

Questo binomio è fonte di generazione di ricchezza, agente di creazione di posti di lavoro locali, fonte di

dinamismo sociale e turistico e simbolo di cultura inclusiva e accessibilità. Attraverso questa campagna,

Baiona vuole diventare un punto di riferimento nel turismo accessibile via mare. 

Tutte le risorse legate al mare sfruttano le nuove tendenze del consumo turistico, aggiungendo lo sforzo di

orientare questa attività ai mercati futuri, includendo segmenti di domanda con qualsiasi tipo di diversità

strutturale.

Questa iniziativa obbedisce alla priorità dell'amministrazione regionale di avvicinare l'attrattiva del mare

galiziano a tutta la comunità e all'obiettivo di risvegliare l'interesse per la vela, raggiungendo anche i

segmenti con diversità organizzative. “Sensea” è un buon esempio per contribuire a questi obiettivi, perché

‘crea un'aspettativa di navigazione unica e completa per capire come vivere il mare in Galizia’.

L'iniziativa “Sensea” è nata dal precedente lavoro sviluppato dall'équipe di “Sentir o Mar”, composta da

professionisti del settore educativo, sociale e turistico, che ha dimostrato che, al di là della vista, esistono

mille modi di sperimentare, vivere e trasmettere il mare. 

Questa iniziativa ha permesso a persone con diverse disabilità di avvicinarsi, godere e sentire il mare,

avendo l'opportunità di farne parte attraverso esperienze turistiche legate alla cultura marinara.

6. Esercizio pratico: Creare una pillola di comunicazione per diffondere i propri servizi e le
proprie esperienze turistiche in una prospettiva accessibile e inclusiva.

Obiettivo dell'esercizio:
Creare un breve e coinvolgente elemento di comunicazione che enfatizzi l'inclusività e l'accessibilità dei

vostri servizi turistici o della vostra destinazione. Potrebbe trattarsi di un post sui social media, di un titolo di

un'e-mail o di un breve testo pubblicitario.
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Istruzioni passo dopo passo:

1.  Identificare il pubblico di riferimento e i segmenti chiave
Riflettere sui concetti di market intelligence. Definite un segmento specifico del turismo accessibile a cui

rivolgere il messaggio. Ad esempio, la vostra pillola di comunicazione potrebbe essere rivolta agli

anziani, ai viaggiatori con disabilità fisiche, alle famiglie con bambini piccoli o a una nicchia di turisti

attenti all'ambiente con esigenze di accessibilità.

Scegliete un segmento che si allinei bene con i vostri servizi e le caratteristiche di accessibilità che

offrite.

2.  Evidenziate le principali caratteristiche di accessibilità
Sulla base della sezione “Utilizzo delle piattaforme digitali e dei social media per promuovere

l'inclusività”, identificate le caratteristiche principali del vostro servizio che supportano l'accessibilità e

l'inclusività. Ad esempio, menzionate le rampe per sedie a rotelle, i servizi igienici accessibili, le opzioni di

visita virtuale o l'interpretazione multisensoriale del patrimonio che migliora l'esperienza di tutti i

visitatori.

Assicuratevi che il vostro linguaggio sia chiaro, inclusivo e accogliente. Evitate l'uso di gergo o di termini

troppo tecnici, concentrandovi su un messaggio che chiunque possa capire e apprezzare

3.   Incorporare l'interpretazione del patrimonio e il richiamo emotivo
Utilizzando gli spunti tratti da “Interpretazione del patrimonio” (del Modulo 3), trasmettete l'essenza della

vostra destinazione o del vostro servizio sottolineandone il valore unico e il significato culturale. Ad

esempio, se il vostro servizio offre visite guidate al patrimonio, sottolineate come questo permetta ai

visitatori di tutte le abilità di entrare in contatto con la storia e le storie del luogo.

Aggiungete un tocco emotivo che aiuti i visitatori a sentire un legame personale con l'esperienza. Ad

esempio, un breve racconto dell'esperienza di un visitatore passato o una semplice frase che catturi lo

spirito di inclusività (ad esempio, “Vivi la magia di [destinazione] - accessibile a tutti, indimenticabile per

tutti”).

4.   Creare un messaggio e uno slogan fondamentali
Riassumete la vostra comunicazione in un unico messaggio memorabile. Può trattarsi di uno slogan, di

un titolo o di un breve paragrafo. Mantenetelo conciso ma significativo, con l'obiettivo di trasmettere

uno spirito accogliente e inclusivo che inviti tutti a esplorare i vostri servizi.

Ad esempio: “Scoprite [destinazione] - un luogo dove il patrimonio prende vita per tutti”, oppure ‘Il

vostro viaggio verso un'avventura accessibile inizia qui’.

5.    Bilanciare i canali online e offline
Pensate a come questa pillola di comunicazione possa essere condivisa su canali online e offline. Per

l'online, prendete in considerazione un post sui social media visivamente accattivante con immagini

inclusive. Per l'uso offline, immaginate di utilizzarlo come parte di un volantino, di un poster o di una

segnaletica in occasione di eventi o fiere, dove i potenziali turisti possano vederlo.

6. Riflessione:
Dopo aver creato la vostra pillola di comunicazione, pensate a come risuona con il pubblico che avete

scelto. Sottolinea l'inclusività e l'accessibilità? Il messaggio è chiaro e accogliente? Testatela

condividendola con colleghi o clienti target per raccogliere feedback e perfezionarla ulteriormente.
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Conclusioni

Combinando informazioni strategiche di mercato, interpretazione del patrimonio, un piano di

comunicazione strutturato e l'uso di piattaforme digitali, gli operatori turistici possono creare un messaggio

potente e inclusivo che risuona con pubblici diversi. Il modulo pone l'accento sulla comprensione dei

segmenti di mercato, sulla creazione di messaggi che riflettano i valori fondamentali e sulla garanzia che

l'accessibilità sia in primo piano in tutti gli sforzi promozionali. Attraverso esercizi pratici, come la creazione

di una “pillola di comunicazione”, i partecipanti sono in grado di mettere in pratica la teoria, creando

messaggi d'impatto che evidenziano il loro impegno per l'inclusività, l'accessibilità e il significato culturale nel

turismo.
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